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LA STORIA DELLA SCUOLA 

Le  radici storiche dell’attuale I.I.S. “Lucrezia 
Della Valle” di Cosenza sono rinvenibili nella 
fondazione dell’Istituto Magistrale, avvenuta 
tramite Regio Decreto del 16 febbraio 1862, n. 
474, con il quale veniva eseguito il Decreto 
prodittatoriale del 31 ottobre 1860, n. 195, e 
del Regolamento successivo del 9 novembre 
1861.

IL LUCREZIA DELLA VALLE 
LA SCUOLA  DEL TERZO MILLENNIO



1)LICEO ARTISTICO
2)LICEO LINGUISTICO
3)LICEO DELLE SCIENZE UMANE/LES
4)LICEO MUSICALE
5)LICEO COREUTICO

COSA OFFRE LA NOSTRA 
SCUOLA?

✘ECCO I VARI INDIRIZZI:



COSA PREVEDE OGGI LA NOSTRA SCUOLA?

IL VIAGGIO CONTINUA VERSO PERCORSI 
CULTURALI E ARTISTICI DI ECCELLENZA



NORME DI COMPORTAMENTO
ANTI COVID



ATTIVITÀ SUL 
TERRITORIO



ATTIVITÀ 1
Il «Lucrezia della Valle» e l’architettura fascista

Il Lucrezia della Valle sorge in un’area, a nord del centro 
storico, tra il Crati e il Busento, sottoposta ad 
un’importante piano di bonifica e di rinnovamento 
urbanistico che all’inizio del XX sec. dotò la città di 
edifici moderni, completati anche dopo il ventennio 
fascista. Espressione dell’architettura funzionalista o 
razionalista, diffusasi sotto il regime, oltre all’Istituto 
Lucrezia della Valle, è la Casa della Gioventù italiana del 
littorio (Gil) oggi Cinema Italia e la Casa della madre e 
del fanciullo, edifici che si caratterizzano per la purezza 
delle forme e l’eliminazione di elementi decorativi. Altri 
edifici di notevole interesse artistico che sorgono nei 
pressi del nostro istitituto sono: la scuola elementare di 
Via Milelli, l’edificio delle Regie Poste e Telegrafi, la 
fontana del Balilla e su Corso Umberto la Banca d’Italia 
e il Banco di Napoli. Edificio Regie Poste e Telegrafi.



ATTIVITÀ 2

MAB- Museo all’Aperto Bilotti
Il MAB è un museo all’aperto di arte moderna e 
contemporanea inaugurato nel 2005. Nasce 
grazie alla famiglia Bilotti, di origine cosentina, 
che ha donato diverse opere d'arte del 
Novecento alla città, rendendole facilmente 
fruibili a tutta la cittadinanza in quanto collocate 
nella centralissima isola pedonale di Corso 
Mazzini. Le opere esposte sono dei grandi artisti 
quali De Chirico, Salvador Dalì, Sacha Sosno, 
Sironi, Giò Pomodoro, Emilio Greco, Manzù, 
Modigliani, Mimmo Rotella, Fazzini, Giuseppe 
Gallo, Pietro Consagra, Alba Gonzales, Mafai, 
Arturo Martini e Umberto Mastroianni. È un 
ottimo esempio di collaborazione fra pubblico e 
privato, che ha comportato una rivitalizzazione 
dell’intera città di Cosenza.



ATTIVITÀ 3
LA VECCHIA COSENZA TRA ARTE E RELIGIONE

La chiesa di S. Francesco di Paola, costruita con 
l’annesso ex convento a partire dal 1510 sul 
luogo di una precedente chiesetta, si trova su 
corso Plebiscito da dove si gode un ampio 
panorama della città. Si prosegue su corso 
Plebiscito per raggiungere palazzo Arnone, 
monumentale edificio cinquecentesco sede della 
Galleria Nazionale di Cosenza dove sono 
conservati opere di artisti calabresi e pittori 
napoletani che hanno influenzato la pittura 
locale. Di grande interesse è il nucleo costituito 
dalle opere di due protagonisti del Seicento: il 
calabrese Mattia Preti e il napoletano Luca 
Giordano.



ATTIVITÀ 4 ALARICO TRA MITO E LEGGENDA 
Il tesoro del re Alarico anima da sempre leggende e curiosità. Si sa che un 
mistero del genere attrae turisti e appassionati proprio a Cosenza, città già
attenta alla promozione di eventi culturali del luogo. 
E’ proprio questo che ci motiva, far prendere consapevolezza delle ricchezze 
del territorio. Con questo percorso ci mettiamo sulle tracce di Re Alarico, 
secondo la leggenda morto a Cosenza e sepolto sulla confluenza dei due fiumi 
Crati e Busento. 
La visita parte dalla scuola, si prosegue sul lungofiume costeggiando il Busento 
e si attraversa il ponte Mario Martire che segna il confine tra città nuova e 
città vecchia con alle spalle la splendida chiesa di San Domenico.
A questo punto si apre di fronte a noi la suggestiva zona
della confluenza dove si ammirerà l’opera dell’artista torinese Paolo Grassino, 
«Alarico su cavallo» e si ripercorrerà
la storia di questo guerriero barbaro, colto e amante dell’arte, 
della sua morte e della sua presunta sepoltura nell’alveo del fiume Busento 
insieme al suo tesoro. 



ATTIVITÀ 5 LUCREZIA DELLA VALLE, FUCINA DEI PIÙ 
GRANDI MAESTRI DELLA PROVINCIA

Viaggio alla scoperta della 
poetessa di talento, tra le prime 
donne letterate di Cosenza e 
dell'Accademia cosentina, 
alla quale è intitolato il nostro 
Istituto. 
L'hanno accompagnata 
intelligenza, amore per lo 
studio e sensibilità d'animo.



ATTIVITÀ 6

PASSEGGIATA SU CORSO TELESIO

Passeggiando su Corso Telesio si possono incontrare 
numerose botteghe artigiane e commerciali, queste 
attività sono una costante di questa importantissima 
strada che attraversa il cuore del centro storico di 
Cosenza. Già nel 500 era nota, infatti, come Via dei 
Mercanti e ciascuna delle piazze e delle vie che si 
affacciano lungo il percorso conserva ancora oggi una 
denominazione legata all’attività commerciale e 
lavorativa che vi si svolgeva ricordiamo: Piazza delle 
uova, via degli Orefici, via dei Mercanti, Piazza piccola 
o Piazza dei ‘pesci’, piazza degli Speziali.



ATTIVITÀ 7

SAN FRANCESCO D’ASSISI

Attività di accoglienza per 
persone disagiate: visita della 
casa San Francesco, ove si 
svolgono le attività di 
accoglienza, di assistenza 
medica e di servizio di igiene e 
cura per i non abbienti.



ATTIVITÀ 8
ALLA SCOPERTA DI ALFONSO RENDANO

Il teatro è un luogo magico che custodisce segreti ed 
emozioni che ogni spettacolo riesce a regalare al 
pubblico. Nel 1877 la città di Cosenza inizia la 
costruzione del teatro Rendano che inaugurò con l’Aida 
di Giuseppe Verdi nel 1909. Tra il 1920 e il 1935 il 
Teatro Comunale di Cosenza venne intitolato al pianista 
e compositore cosentino Alfonso Rendano e fu ricavato, 
in corrispondenza dell’ultimo piano dell’edificio, un 
ampio foyer, più tardi intitolato al Maestro e 
compositore cosentino Maurizio Quintieri.
La sala ha forma a ferro di cavallo con tre ordini di palchi 
e una galleria e dispone di 800 posti: 336 in platea e 479 
distribuiti in tre ordini di palchi più galleria. 


